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N A P O L I
Oggetto: Assenze per infortuni causati da terzi – Azione di rivalsa

Come è noto, il C.C.N.L. – Comparto Scuola all’art. 17 - co. 17  – e il C.C.N.L. – Area V –all’art. 21- co. 8 - disciplinano le ipotesi di assenza per malattia del personale docente e non docente nonché del personale Dirigente scolastico causato da colpa di un terzo.

In detti casi, il dipendente che – a causa dell’infortunio subito al di fuori del rapporto di lavoro imputabile a responsabilità di terzi, sia stato risarcito dal terzo stesso responsabile del fatto lesivo, ha l’obbligo di versare all’Amministrazione una somma pari alla retribuzione percepita durante l’assenza, compresi gli oneri riflessi.


La norma vuole impedire che il dipendente percepisca la retribuzione da parte dell’Amministrazione e, al tempo stesso, il risarcimento da mancato guadagno da parte del terzo o dalla Assicurazione di quest’ultimo

L’Amministrazione, quindi, può agire sia verso il dipendente chiedendo la restituzione di quanto eventualmente percepito a titolo di retribuzione durante l’assenza per malattia, qualora questi abbia già ottenuto dal terzo responsabile il risarcimento comprensivo della retribuzione, sia verso il terzo responsabile dell’infortunio.


Per detti motivi, le SS. LL.  quando hanno notizia dell’assenza di un proprio dipendente dovuta ad infortunio provocato da terzi, hanno l’obbligo di effettuare tutti i necessari accertamenti per acclarare l’esistenza o meno di eventuale responsabilità di terzi.


Qualora tali accertamenti abbiano esito positivo,il Dirigente deve agire per ottenere il risarcimento del danno ingiusto sofferto, nei confronti del terzo responsabile e, ove come nella gran parte dei casi accade, si tratti di un infortunio automobilistico, deve agire nei confronti della sua Assicurazione.


Tanto premesso, si prospettano le procedure utili all’esercizio dell’azione di rivalsa, ovviamente nel pieno rispetto dell’autonomia delle SS. LL., competenti in materia, essendo preposte alla gestione del personale in servizio in ciascuna istituzione scolastica.


In detta fattispecie, le SS. LL. vorranno inviare mediante raccomandata A.R. una diffida formale interruttiva della prescrizione ai sensi degli artt. 1219 e 2907 del Codice civile contenente la richiesta del danno al terzo responsabile e, nel caso di incidente stradale, al conducente del veicolo, al suo proprietario se diverso dal conducente e alla Compagnia di Assicurazione del veicolo.


Tenuto conto che il diritto al risarcimento del danno dovuto ad incidente stradale si prescrive in due anni, per evitare la prescrizione la richiesta di risarcimento deve essere reiterata entro due anni con lettere raccomandate A.R..


Nel caso in cui non vi sia adesione spontanea del soggetto tenuto a risarcire il danno, una volta decorso un congruo lasso di tempo, potrà essere investita l’Avvocatura Distrettuale dello Stato, competente per il recupero del danno.


In tali casi all’Avvocatura va inviata: 

· Dichiarazione dell’infortunio corredata di schizzo riportante la dinamica dell’incidente;

· Dichiarazione di eventuali testimoni;

· Copia della documentazione medica;

· Copia della raccomandata con ricevuta di ritorno inviata alla Compagnia assicuratrice, al proprietario e al conducente del veicolo antagonista per ottenere il risarcimento del danno.

Infatti, l’assenza per malattia del dipendente infortunato, causato da fatto illecito del terzo impedisce al dipendente di adempiere all’obbligo della prestazione della propria attività lavorativa. Di conseguenza, l’Amministrazione si trova ad essere danneggiata sia per la mancata prestazione del dipendente sia per la retribuzione che è, comunque, tenuta a corrispondergli durante l’assenza per malattia.


La quantificazione del danno deve tener conto:

a) della retribuzione corrisposta al dipendente durante l’assenza per malattia;

b) l’eventuale maggiore costo sostenuto per il pagamento di lavoro straordinario sostenuto per compensare l’assenza del dipendente infortunato;

c) i contributi previdenziali assicurativi obbligatoriamente pagati durante l’assenza per malattia.

Nella quantificazione del danno non si deve tenere conto della retribuzione corrisposta al supplente assunto in sostituzione del titolare infortunato, trattandosi di somme erogate a fronte di una prestazione effettivamente espletata dal supplente.

Nella quantificazione del danno erariale si deve, quindi, tenere conto degli stipendi e degli assegni accessori liquidati al dipendente titolare infortunato nel periodo di assenza dal servizio e, quindi, di assenza di una effettiva prestazione lavorativa.


In questi termini è la pronuncia della Corte di Cassazione a Sezioni riunite con sentenza 12/11/1988 n. 6132.

Secondo la Corte di Cassazione il pregiudizio da risarcire al datore di lavoro per l’assenza dal servizio del dipendente ammonta quanto meno alla retribuzione corrisposta a vuoto e dei contributi previdenziali versati. 

Non ha alcuna rilevanza il modo in cui il datore di lavoro abbia fronteggiato la temporanea assenza dal servizio del dipendente infortunato.


Si segnala, infine che, in relazione agli infortuni causati da terzi a personale della scuola, gli uffici dell’INAIL della Regione Campania hanno trasmesso e trasmettono i carteggi relativi ai costi degli infortuni stessi.
Questa Direzione, a sua volta, ha inviato e continua ad inviare detti atti alle SS.LL degli U.S.P. territorialmente competenti, per l’ulteriore inoltro ai Dirigenti scolastici perché provvedano con l’azione di rivalsa.

Le SS. LL. sono pregate di curare la trasmissione della presente, pubblicata anche sul sito di questa Direzione, a tutte le istituzioni della provincia di competenza, invitando i Dirigenti scolastici ad attivarsi nel senso sopra descritto, ogni qualvolta un dipendente abbia subito un infortunio a causa di un terzo.

Si ringrazia.
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